
dalla fabbrica. Anche l’elettrauto Egidio Ciccola 
ormai non riesce più a disperarsi per tutti i fili che 
ha dovuto aggiungere per gli “accricchi” come li 
definisce, che ha dovuto istallare sulle mie richie-
ste incessanti!! Spesso mi dice, brontolando che è 
tempo che io smetta di giocare con tutte le cose 
che voglio aggiungere, perché non sono più un 
ragazzo. Poi condivide con me che è bene esser 
previdente come lo sono.

Infatti nel mio camper che abito anche per dieci 
giorni di seguito, lavorando al nord o al sud della 
Penisola, ho lampadine, viti, chiavi di ogni misura, 
un lungo cavo di acciaio, una scatola attrezzi, in-
somma ho quanto serve per non restare mai per 
strada. E la mia manualità, unita ad una forte inven-
tiva mi ha sempre permesso di cavarmela da ogni 
impiccio! Come quando sotto un tremendo tempo-
rale mi si sono rotte le spazzole. Ero in autostrada! 
Svitando ho rimesso a posto e sono ripartito! 

Cosa dire delle strade? Anni fa anche mia mo-
glie mi aiutava nella guida del camper. Da alcuni 
anni non lo fa più perché ha paura dei camion! E 
come darle torto? Le strade un tempo larghe, so-
no diventate strette e il traffico sembra impazzito! 
Le auto sono guidate da individui che sentono di 
voler gareggiare come Schumacher! Così chi gui-
da non riesce più a prevenire il comportamento 
dell’altro. Girare è diventato pericoloso mentre un 
tempo, era per me una vera gioia!

Mia moglie mi dice sempre, quando torno a casa 
da un viaggio e narro di aver visto quell’incidente 

o aver evitato un tamponamento per caso, che io 
ho con me il Buon Angelo e credo che abbia vera-
mente ragione!

Districarsi per le strade è diventato difficile 
perché le segnalazioni sono quasi inesistenti o 
indecifrabili. Un tempo si accostava con il mezzo 
e si chiedeva ad un passante la via. Per abbassare 
il vetro del finestrino si girava la manovella. Ho 
dovuto far istallare dal mio buon Egidio elettrauto, 
il motorino per abbassare il vetro, quando questo 
non era di serie, nel camper precedente. Ma il 
tempo ha cambiato anche questa piacevole abi-
tudine. Per le strade non si trovano più persone 
disponibili perché oggi tutti sembrano sempre 
arrabbiati. Sono ricorso al navigatore satellitare e 
così un’altra macchina ha sostituito quello che era 
naturale e diciamolo: bello!

Però se ho parlato di un progresso schiacciante 
verso la natura umana, non posso fare a meno 
di alleggerire tale giudizio con altre innovazioni 
che hanno migliorato la vita dell’uomo, anche nel 
camper! Ed io le ho fatte istallare tutte nel mio 
Ford Transit! 

Spesso mia moglie mi chiede se mai andre-
mo con altri camperisti per partecipare ad un 
raduno ed io le spiego che non so cosa il futuro 
ci riserverà. Per ora c’è sempre e solo il lavoro 
che accomuna entrambi e ci fa davvero conten-
ti perché siamo eternamente dei bambini che 
cercano per scovare storie. Potremo, le dico, mai 
rinunciarci?
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